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ORIGINALE 
 
 
 

ORDINANZA SINDACO 
 

N. 37 DEL 13-08-2021 
 
 
 

Oggetto: Revoca Ordinanza sindacale n. 36 del 12/08/2021. Analisi dell'acqua di rete. 
Ritorno alla conformità dei parametri D.lgs 21/2001. 

 
LA VICE SINDACA 

 

Richiamata l’ordinanza sindacale n. 36 del 12/08/2021; 

Vista la nota del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione della ATS Sardegna, 
Dipartimento di Prevenzione Zona Sud, ASSL Cagliari – Carbonia – Sanluri, pervenuta in data 
odierna e assunta al protocollo n. 13171, con la quale ha comunicato che le nuove analisi 
chimico/batteriologiche effettuate su un campione d'acqua prelevato a Uta in data 12/08/2021 
hanno evidenziato il rientro dei parametri alla conformità dei valori in base al D. Lgs 31/01 e 
che pertanto l'acqua è idonea al consumo umano e può essere utilizzata come bevanda e per la 
preparazione di alimenti; 

Ritenuto quindi di dover revocare immediatamente l’ordinanza n. 36 del 12/08/2021 perché è 
cessata la causa del divieto di utilizzo dell’acqua;  

Visto l’art. 50, comma 5 del Dlgs 267/2000;  

Visto l'art. 10 del D.Lgs 31/2001 

 

ORDINA 

per le ragioni, tutte esposte nelle premesse:  

 
la revoca dell'ordinanza n. 36 del 12/08/2021; 

 

DISPONE CHE 

La presente ordinanza entra in vigore immediatamente. 

La presente ordinanza verrà pubblicata all’Albo Pretorio per il periodo di legge e resa nota al 
pubblico mediante i Siti Istituzionali.  

Il presente atto venga notificato, per quanto di rispettiva competenza, a: 

Abbanoa SpA 
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ASL n. 8 di Cagliari 

Prefettura di Cagliari  

Polizia Locale di Uta 

Comando dei Carabinieri di Uta 

Ai Responsabili di P.O. del Comune di Uta 

AVVERTE CHE 

L'attività di controllo della presente ordinanza è demandata al Corpo di Polizia Locale, a tutte le 
forze dell'ordine. 

Il mancato rispetto della presente ordinanza comporta l'applicazione delle sanzioni previste 
dalle disposizioni di legge vigenti. Contro la presente ordinanza sono ammissibili: Ricorso al 
TAR della Regione, entro 60 giorni ovvero Ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente 
provvedimento. 

 
 
 LA VICE SINDACA 
  MUA MICHELA 
 
 


